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Attività del CNR nel Settore Spazio 
 
Il Settore Spazio rappresenta, al di là degli aspetti dimensionali con circa 5.500 addetti diretti e un 
fatturato annuo di circa 1,4 miliardi di euro, una area di tradizionale forza ed eccellenza del sistema 
paese. La dimensione economica va infatti considerata alla luce del cosiddetto “effetto moltiplicatore” 
indotto per cui l’industria spaziale mondiale crea un indotto con un valore pari a circa 6 volte quello 
dell’industria stessa. Inoltre il “peso” del comparto spaziale italiano in termini d capacità di leadership 
su grandi programmi applicativi ovvero in aree di eccellenza espresse dalla comunità nazionale 
(scientifica, accademica, industriale) è certamente più rilevante rispetto alla percentuale economica del 
comparto nazionale rispetto al valore del mercato. Tutte considerazioni che hanno portato l'Italia ad 
impegnarsi nei decenni per conquistare e mantenere una posizione di leadership e di forte visibilità a 
livello europeo e mondiale. Obiettivo complessivo dell'Alleanza SPIN-IT (Space Innovation In Italy) è 
quello, alla luce del documento di visione strategica 2010-2020 della Agenzia Spaziale Italiana e dei 
documenti di indirizzo in ambito europeo, di contribuire ad aumentare la competitività del sistema 
paese attraverso una mappatura puntuale delle competenze, delle attività della filiera industriale, di 
ricerca e scientifiche favorendo il confronto costante tra i soggetti istituzionali interessati e catalizzando 
una accresciuta competitività nell’indirizzare opportunità di finanziamento della ricerca in ambito 
europeo. 
 

Bisogni da soddisfare e approccio adottato 
Partendo dall'obiettivo condiviso di rafforzare il posizionamento italiano nello scenario europeo, 
l'Alleanza intende agevolare le iniziative internazionali e la “cattura” di fondi di R&S attraverso una 
efficace analisi e programmazione delle attività di ricerca nell’ambito delle tematiche e tecnologie 
spaziali, ovvero l‘analisi dell’impatto delle tecnologie spaziali come fattori ed asset abilitanti per altri 
settori, anche rispetto le linee guida dei programmi quadro europei, ed in particolare alla luce di 
Horizon 2020. Le prime linee guida di visione (Position Paper) sono previste per il primo quarto del 
2012. 
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Il Libro Bianco - Space@CNR 
 
Il CNR ha una consolidata presenza nel tema spazio ed è presente soprattutto sulle tematiche di 
Osservazione della Terra (OT), tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni, dinamica del 
volo e propulsione, materiali, sensori e dispositivi, robotica, astrobiologia, sviluppo di servizi 
applicativi. 
 
L’esigenza di fare un punto complessivo sulle attività del CNR nel settore spazio è nata dalla 
costituzione della Piattaforma Tecnologica Space Innovation in Italy (SPIN-IT): http://www.spin-it.eu/ 
 
Da un quadro ancora in via di assestamento risulta che circa 20 istituti sono coinvolti in attività che 
danno contributi al tema spazio; ed alcuni di questi svolgono attività che sono prevalentemente 
indirizzate al tema spazio. L’entità numerica di tale partecipazione può essere stimata in circa 300 
ricercatori che contribuiscono per circa 140 anni uomo all’anno. 
 

Numero medio di mesi uomo per anno 
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Il CNR è attivo sia sullo sviluppo delle tecnologie abilitanti sia dei domini applicativi. 

 
Divisione delle attività in Domini applicativi o Tecnologie abilitanti 

 
Il CNR mette in campo, oltre a una notevole dotazione di laboratori e di attrezzature, anche un sistema 
di infrastrutture di assoluta rilevanza internazionale. 
 
Tra esse ricordiamo: 
 

• Un sistema di campi sperimentali localizzati in Italia (come l’Osservatorio Atmosferico CIAO 
di Tito Scalo, la Stazione “Ottavio Vittori” di Monte Cimone, il campo sperimentale di Roma 
Tor Vergata, etc.) e la partecipazione a varie reti internazionali, in alcuni casi anche con funzioni 
di coordinamento a livello europeo (Earlinet ASOS, ACTRISS); 

• Stazioni polari a Baia Terra Nova (Antartide) e Ny Ålesund (Artide); 
• Stazione Ev-K2-CNR” Everest; 
• Facilities oceanografiche con particolare riferimento alle due navi oceanografiche Urania e 

Dallaporta, alla piattaforma oceanografica Acqua Alta nell’Alto Adriatico e alla Boa ODAS 
ITALIA 1 nel bacino Ligure-Toscano; 

• Facilities aeree: 
◦ Iperspettrale MIVIS su aereo; 
◦ Accordo quadro CNR-AGEA per l’upgrade dell’aereo TelAer in modo da poter effettuare 

misure DINSAR (spostamenti centimetrici, misure di velocità); 
◦ Strumentazione da aereo (Laser scanner, iperspettrale TASI, vari sensori iperspettrali 

operativi presso istituti del CNR, AMS); 
• Sistemi per la ricezione, processamento ed archiviazione di dati satellitari (ivi incluso il 

trattamento di dati in linea); 
• Un sistema di mezzi mobili che permette di essere operativi in situazione di emergenza. 
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Navi Oceanografiche CNR 

 

 
Concordia station 

 
La piramide sull'Everest - Associazione Ev-K2 CNR 
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Il CNR coordina infrastrutture europee quali l’European Aerosol Research Lidar Network 

  
Grafico Earlinet - www.earlinet.org 

 
Il CNR è molto attivo nei programmi internazionali sia in ambito europeo (Unione Europea, ESA, 
EUMETSAT), sia in collaborazione con le principali agenzie spaziali del mondo. 
 
Vi è una consolidata collaborazione con l’Agenzia Spaziale Italiana e con il sistema delle imprese. 
 
Il CNR ha una forte attenzione allo sviluppo di prodotti applicativi, che riguardano svariati campi quali 
safety e security, monitoraggio dell’ambiente, gestione delle risorse, agricoltura, gestione dei sistemi 
forestali, beni culturali, trasporti, monitoraggio di infrastrutture critiche, energia, cambiamento 
climatico, etc. 
 
In questo contesto il CNR copre l’intera filiera che dalla realizzazione e/o progettazione di 
strumentazione, all’exploitation dell’informazione contenuta dalle misure, all’integrazione 
dell’informazione acquisita da piattaforme eterogenee (dallo spazio, dal suolo e da aereo), 
all’integrazione di tecnologie OT con le tecnologie ICT (ad esempio interoperabilità dei dati, web 
sensors e web services, cloud computing), e trae vantaggio dalla capacità di utilizzare un’ampia gamma 
di piattaforme e sensori tra cui ricordiamo: ERS-1/2, RadarSat, TerraSar, CosmoSkyMed, Aster, 
Landsat, GeoEye, WordView, Quickbird, Ikonos, Formosat II, Kompsat, IRS, TRMM, SSM/I – DMSP, 
MVIRI e SEVIRI, MTSAT/JAMI, GOES, IASI, AMSU-A e B, AMSR-E, AVHRR, MODIS, Topex 
Poseidon/JASON, Seawifs, SMOS, OCEANSAT-2, Hyperion, Chris Proba, Calipso, CloudSat, MIPAS, 
MERIS, Megha-Tropiques, etc. 
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Cosmo Sky Med MSG 

 
IL CNR ha infine sviluppato consolidate collaborazioni con gli utenti finali (Dipartimento della 
Protezione Civile, Ente per le Erogazioni in Agricoltura, numerosi Ministeri, numerose PP.AA. quali 
regioni, provincie e comuni e loro agenzie). 
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Cluster Tecnologico Nazionale Aerospazio 
 

Con la firma dell’Avviso Prot. n. 257/Ric. del 30 Maggio 2012 (Avviso), il MIUR ha destinato allo 
sviluppo e al potenziamento di Cluster Tecnologici Nazionali 408 M€, di cui 368 M€ con risorse FAR e 
40 M€ con risorse PON Ricerca e Competitività 2007-2013. 
 
Obiettivo dell'Avviso era quello di favorire la nascita e lo sviluppo di un Cluster per ognuno dei nove 
ambiti tematici individuati nel bando: Chimica verde, Agrifood, Tecnologie per gli ambienti di vita, 
Scienze della Vita, Tecnologie per le Smart Communities, Aerospazio, Energia, Fabbrica Intelligente, 
Mezzi e sistemi per la mobilità di superficie terrestre e marina. 
 
Il MIUR ha più volte sottolineato l'importanza strategica che avranno le strutture promosse dall'Avviso, 
in particolare nel supporto al Ministero per la composizione dei futuri Piani Nazionali della Ricerca 
(PNR) e per il coordinamento delle attività italiane nel quadro di Horizon 2020. 
 
Questo limitava dunque il numero dei progetti finanziati, e per convogliare la partecipazione in poche 
proposte forti, il CNR si è dotato di una struttura centrale di governance. È stato individuato un 
responsabile di progetto per ognuno degli ambiti tematici, che potesse da un lato rappresentare un 
collettore per le attività che gli istituti potevano mettere a fattore comune per la proposta complessiva e 
dall'altro essere riconosciuto verso il partenariato della proposta. 
 
Per il settore Aerospazio è stato individuato come coordinatore il Direttore del Dipartimento Scienze 
del Sistema Terra e Tecnologie per l'ambiente, già riferimento per le attività di Osservazione della 
Terra, nell'ambito dell'omonimo progetto TA.P06 e per la “SPIN-IT Space Innovation in Italy”. 
D’intesa con il Dipartimento di Ingegneria, ICT e Tecnologie per l'Energia e i Trasporti e con il 
supporto del prof. Vincenzo Cuomo, coordinatore del contributo CNR a SPIN-IT, ha da subito 
interagito con i soggetti pubblici e privati coinvolti nella nascente proposta Cluster Tecnologico 
Nazionale Aerospazio (CTNA). Alla formazione della proposta insieme al coordinatore ha da subito 
lavorato personale dello staff dei due Dipartimenti (dott. Luigi Mazari Villanova e dott. Luca Papi), in 
stretto contatto con il dott. Riccardo Lanari, direttore dell'Istituto per il Rilevamento Elettromagnetico 
dell'Ambiente. 
 
Esecutori del progetto, oltre al CNR, sono Thales Alenia Space, CIRA, CISAS, MECSA, Politecnico di 
Milano, Politecnico di Torino, Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, Telespazio, E-Geos, 
Selex Galileo, Selex Sistemi Integrati. 



 
� 9�

Obiettivo Finale del Progetto 
 

Il progetto SAPERE SAFE si prefigge di accrescere la capacità industriale italiana di realizzare sistemi 
di osservazione della Terra basati su satelliti di medio-piccole dimensioni equipaggiati con sensori SAR 
e/o con sensori ottici. Per capacità viene intesa tanto la messa a punto di processi tecnologici e 
progettuali in grado di soddisfare i requisiti prestazionali quanto la capacità di formare tecnici e 
ricercatori specializzati in un rapporto sinergico con le università ed i centri di ricerca affini al settore 
spazio ai quali è affidato sia il compito di mantenere e garantire le competenze di base che quello di 
sostenere in maniera attiva la linea di avanguardia sui nuovi materiali alla base delle tecnologie da 
mettere a punto ed utilizzare.  
  
La visione di SAPERE SAFE è quella di fornire al tempo stesso un’immediata ricaduta in termini di 
servizi a valore aggiunto che risulti in grado di aumentare la capacità nazionale di acquisire 
rapidamente informazioni in risposta all’improvviso verificarsi di crisi su varie scale geografiche 
(terremoti, inondazioni, stabilità morfologica, devastazioni da fattori multipli, incendi, ecc..). A questo 
scopo, in linea con i più recenti concetti in termine di costellazioni e sciami di satelliti, il progetto è 
focalizzato su sensori e satelliti di dimensione medio-piccola e sugli aspetti legati alle problematiche di 
miniaturizzazione ed integrazione. 
 
L’impiego di una classe di satelliti medio piccola apre infatti la strada alla possibilità di dispiegare un 
numero di risorse maggiore di quelle utilizzate nei grandi sistemi attualmente esistenti (COSMO-
SkyMed) o in via di realizzazione (COSMO Seconda Generazione) ottenendo così un drastico 
miglioramento della velocità di risposta nei casi di crisi. 
 
Il progetto è incerniato su alcune tecnologie abilitanti per la realizzazione di strumenti SAR e ottici di 
dimensione e peso contenuti e copre una serie di temi collegati, scelti in base alle esperienze 
realizzative ed operative, in maniera da rendere fattibile e coerente un sistema che supporti una 
missione di servizio totalmente asservita agli scopi identificati dalla comunità scientifica Italiana che 
costituisce nel progetto l’origine delle esigenze e dei requisiti di missione e l’utilizzatore finale dei dati 
e dei prodotti generabili con esso. 
 
In questa prospettiva il progetto tende a coprire la traccia ideale che congiunge l’esigenza con la 
fattibilità tecnologica fino al livello più critico, i sensori. In tale traccia vengono sono state altresì 
identificate altri elementi di livello intermedio che è necessario affrontare in termini 
tecnologico/sistemistici al fine di perseguire la fattibilità complessiva. Con un approccio bottom-up 
sono stati quindi inseriti nel progetto SAPERE SAFE elementi relativi alla piattaforma satellitare, al 
centro di controllo di costellazione, al centro di elaborazione dati e prodotti, alla definizione dei 
prodotti orientati alle applicazioni evolute su cui basare i servizi ed infine alla definizione della 
missione di servizio con un ampio respiro scientifico che, grazie al coordinamento del CNR, 
armonizzerà il coinvolgimento degli istituti di ricerca e delle Università selezionate in base a criteri di 
competenza riconosciuta a livello internazionale.  
 
La caratteristica del progetto SAPERE SAFE di poter essere efficace reazione a eventi emergenziali 
pone la necessità di poter iniziale la missione operativa in tempi assai ridotti, immediatamente a valle 
della comunicazione dell’insorgenza delle evento emergenziale. Questo richiede sia la disponibilità di 
carichi utili di tipo già definito, e velocemente configurabili ed impiegabili, sia la capacità di lanciare in 
LEO tale carico in tempi estremamente ridotti (giorni-settimane, rispetto allo standard spaziale civile 
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odierno di numerosi mesi). Una rapidità di lancio al livello di giorni può essere ottenuta adottando 
l’approccio di lancio da piattaforma aerea, che però richiede lo sviluppo, in ambito nazionale, di sistemi 
di rilascio del lanciatore dal velivolo (che è un oggetto dello studio proposto). La limitazione 
conseguente a tale approccio è quella che il carico utile inseribile in LEO risulta relativamente ridotto 
in quanto legato alle caratteristiche del velivolo (i.e. nel caso di impiego di una piattaforma C130J 
risulta dell’ordine dei 150 Kg). Nel caso di necessità di impiego di carichi utili di massa maggiore 
(classe 400-600Kg) la possibilità di lancio è basata su lanciatori della classe Vega (portata di 1500 Kg 
in LEO) per la cui saturazione di portata si deve prevedere un lancio multiplo. Un lancio multiplo di 
Vega richiede lo sviluppo di una struttura dedicata di sostegno e separazione/rilascio che è un oggetto 
dello studio proposto. 
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Il Distretto Tecnologico Aerospaziale della 
Regione Sardegna 
 

La Regione Sardegna ha espresso, anche per voce del suo Presidente, un forte interesse nella 
realizzazione di questo distretto aerospaziale. Sardegna Ricerche, il centro di ricerca sostenuto dalla 
regione, è il promotore del distretto e ha grande interesse affinché cresca.  
 
Uno dei possibili strumenti di finanziamento è quello delle future misure del POR Sardegna, con fondi 
specifici proprio sulle tematiche definite dal distretto.  
 
Alle riunioni partecipatorie indette dalla Presidenza della Regione Sardegna, hanno partecipato come 
portatori di interesse i rappresentanti delle seguenti istituzioni pubbliche e private: Sardegna Ricerche, 
Università di Cagliari, Università di Sassari, INAF, ASI i comuni di Villaputzu e di Perdasdefogu, 
Aeronautica Militare (Reparto Sperimentale Standardizzazione Tiro Aereo, CRS4, Vitrociset, Alenia 
Aeronautica, Geodesia Tecnologie Srl, Innovative Materials Srl, IPTSat Srl, Leica Geosystem Spa, 
Scimex Srl, Avio Spa. 
 
Il partenariato, comprensivo delle quote di partecipazione di ciascuno, è il seguente: 

• Consiglio Nazionale delle Ricerche euro 4000,00 (quattromila) pari all’8% del capitale sociale; 
• CRS4 Surl euro 4000,00 (quattromila) pari all’8% del capitale sociale; 
• Istituto Nazionale di Astrofisica euro 4000,00 (quattromila) pari all’8% del capitale sociale; 
• Sardegna Ricerche euro 5500,00 (cinquemilacinquecento) pari all’11% del capitale sociale; 
• Università di Cagliari euro 4000,00 (quattromila) pari all’8% del capitale sociale; 
• Università di Sassari euro 4000,00 (quattromila) pari all’8% del capitale sociale; 
• Centro Sviluppo Materiali SpA euro 5800,00 (cinquemilaottocento) pari al 11.6 % del capitale 

sociale; 
• Geodesia Tecnologie Srl euro 900,00 (novecento) pari all’1.8% del capitale sociale; 
• Innovative Materials Srl euro 900,00 (novecento) pari all’1.8% del capitale sociale; 
• Intecs SpA euro 3500,00 (tremilacinquecento) pari all’7% del capitale sociale; 
• Opto Materials Srl euro 5800,00 (cinquemilaottocento) pari al 11.6 % del capitale sociale; 
• Poema Srl euro 900,00 (novecento) pari all’1.8% del capitale sociale; 
• Space Spa euro 900,00 (novecento) pari all’1.8% del capitale sociale; 
• Vitrociset SpA euro 5800,00 (cinquemilaottocento) pari al 11.6 % del capitale sociale. 

 
Nell’ambito delle future attività del distretto, alcune iniziative di ricerca già in essere nel CNR 
potrebbero trovare un adeguato sviluppo e ulteriore consolidamento, e a titolo di primo esempo si 
descrivono due problematiche per le quali le tecnologie aerospaziali (come il telerilevamento) possono 
fornire un contributo importante.  
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Oil Spill 
 

Obiettivi 

Realizzare un osservatorio di protezione ambientale per la determinazione delle macchie di 
idrocarburi e la dispersione di inquinanti in ambienti costieri e in regioni di mare aperto 
adiacenti alle coste della Sardegna. 

 

Descrizione Attività 

Costituite le basi per l’implementazione di un sistema osservativo integrato in grado di fornire un 
supporto alla gestione di emergenze da inquinamento da idrocarburi (o simili) mediante modalità 
operative. Il sistema integrato sarà costituito sia da modelli numerici operativi in grado di fornire 
previsioni numeriche sullo stato del mare (onda corrente ecc.), ad elevate risoluzioni e a diverse scale 
spaziali, sia da attività di tipo sperimentale effettuata in maniera continuativa, 
Nello specifico in mare aperto, si vuol implementare il sistema di protezione ambientale finalizzato ad 
individuare la presenza di idrocarburi in mare e le loro caratteristiche; monitorare gli eventi di 
inquinamento da idrocarburi utilizzando i dati satellitari; produrre automaticamente le previsioni per 
la dispersione degli idrocarburi e successive alla loro individuazione da satellite; fornire mappe 
mensili di probabilità di dispersione e di impatto di rilascio di idrocarburi lungo le rotte delle 
petroliere nel Mediterraneo Occidentale attorno alla Sardegna.  
In ambiente costiero, si vuole produrre un sistema per la determinazione di macchie di idrocarburi e la 
previsione di dispersione ad alta risoluzione in regioni della Sardegna fortemente soggetto a rischio di 
dispersione di idrocarburi quali il Golfo di Cagliari, dove è locata la raffineria SARAS e le Bocche di 
Bonifacio, regione di grande traffico marittimo e di grande rilevanza ambientale.  

 

Attività del Soggetto Richiedente 

• Modellistica numerica per la previsione del moto ondoso, della circolazione delle acque nelle 3 
dimensioni in ambiente di mare aperto e costiero. 

• Sviluppo e gestione di sistemi operativi di previsione per il Mar Mediterraneo Occidentale, Canale 
di Sicilia e acque costiere della Sardegna e Bocche di Bonifacio.  

• Sviluppo di sistemi operativi di gestione delle emergenze da dispersione di inquinanti in mare 
basati su GUI (Graphical User Interfaces) interfacciate a modelli idrodinamici e di dispersione di 
inquinanti ad altissima risoluzione allocabili per le aree costiere a rischio di impatti.  

• Campagne di misurazione delle correnti superficiali in ambito costiero e di mare aperto a mezzo di 
boe lagrangiane. 

• Oceanografia da satellite (SST, Ocean Colour e dati radar altimetrici da satellite) per la validazione 
dei modelli numerici di simulazione e lo studio dei processi dinamici del Mediterraneo Occidentale. 

 

Metodologie (Aspetti Aggiuntivi Rispetto all’Esistente)  

In questo ambito l’IAMC-CNR di Oristano intende sviluppare ulteriormente le capacità numeriche 
degli strumenti operativi finora sviluppati mediante acquisto di cluster di calcolo; aumentare la qualità 
dei prodotti di previsione mediante campagne oceanografiche di validazione.  
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Per alcune aree costiere di particolare interesse della Sardegna, portare a termine l’implementazione 
di un sistema osservativo costituito da strumenti di previsione numerica ad altissima risoluzione, e da 
sistemi di rilevamento radar da terra atti a fornire in maniera operativa lo stato “presente” del moto 
ondoso e delle correnti superficiali nelle aree costiere di interesse al fine di migliorare la qualità delle 
previsioni numeriche stesse. 

 

Competenze Specifiche in Ambito Aerospaziale 

L’IAMC-CNR UOS di Oristano ha partecipato con l’Istituto ISAC- CNR di Roma al Progetto ASI 
PRIMI - PRogetto Pilota di Inquinamento Marino da Idrocarburi. Il progetto era finalizzato a produrre 
automaticamente l‘individuazione degli inquinanti da satellite, le previsioni per la dispersione degli 
idrocarburi per le 72 ore successive e a fornire mappe mensili di probabilità di dispersione di rilascio 
di idrocarburi lungo le rotte delle petroliere nel Mar Mediterraneo.  
In questo ambito l’IAMC-CNR di Oristano si è occupato del “modulo di previsione” con la 
implementazione di Modelli numerici di dispersione di inquinanti. Nello stesso progetto il CNR ha 
partecipato al modulo di “Individuazione per il rilasci di idrocarburi” anche tramite il CNR-ISAC di 
Roma il quale ha sviluppato un software per le immagini ottiche di individuazione del rilascio di 
idrocarburi http://www.asi.it/files/ brochure_primi_1aprile2011.pdf). 
Il soggetto è stato inoltre il responsabile del progetto SoS Bonifacio (http://www.sos-
bocchedibonifacio.eu/, http://www.seaforecast.cnr.it/sosbonifacio/). Il progetto aveva come obiettivo 
la realizzazione di un innovativo sistema di previsione e monitoraggio della circolazione marina per la 
gestione delle emergenze ambientali dovute ad eventuali versamenti in mare di idrocarburi (oil spill). 
La finalità era la realizzazione di un sistema operativo per la previsione numerica in tempo “quasi” 
reale di Oil-Spill con la realizzazione di una Graphical User Interface (GUI) che potesse essere di 
supporto alle autorità competenti per le emergenze indotte da inquinamento marino.  
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Sicurezza della balneazione 

Obiettivi  

Realizzare un sistema di previsione della sicurezza della balneazione in litorali sabbiosi per mezzo di 
dati morfobatimetrici, correntometrici, ondametrici, satellitari e l’applicazione di modelli numerici. 

 

Descrizione Attività 

La morfodinamica costiera si occupa di individuare le relazioni tra modificazioni morfologiche dei 
litorali sabbiosi e forzanti idrodinamiche. Questa attività richiede un approccio multidisciplinare con 
la raccolta di dati morfobatimetrici, correntometrici, ondametrici e l’applicazione di modelli numerici. 
L’approccio multidisciplinare di previsione sarebbe integrato con le analisi di immagini da satellite 
per rilievi batimetrici super-shallow che permetterebbero di determinare la batimetria e il tipo di 
fondale in acque molto basse, tra la linea di riva e 5-10 m di profondità, per settori molto estesi in 
tempi relativamente rapidi. 
Un risultato importante di questi studi è l’individuazione delle aree a elevato rischio per la sicurezza 
della balneazione e per l’erosione costiera.  

 

Attività del Soggetto Richiedente 

• Analisi della variabilità morfologica di litorali sabbiosi (dalla profondità di chiusura alla duna) 
attraverso rilievi morfobatimetricie e topografici congiunti (ecografo mono-multifascio, DGPS-
RTK). 

• Rilievi geofisici (sismica ad altissima risoluzione) in spiaggia sommersa. 
• Bilanci sedimentari stagionali e pluriannuali di litorali sabbiosi 
• Misure ondametriche e correntometriche costiere. 
• Utilizzo di web-cam per il monitoraggio dei litorali. 
• Modellistica numerica per la previsione del moto ondoso, della circolazione delle acque e relative 

caratteristiche fisiche (temperatura e salinità) e biogeochimiche nelle 3 dimensioni in ambiente di 
mare aperto e costiero. 

• In collaborazione con IREA-CNR: applicazioni di analisi di immagini da satellite per rilievi 
batimetrici super-shallow. 

 

Metodologie (Aspetti Aggiuntivi Rispetto all’Esistente)  

In questo ambito l’IAMC-CNR di Oristano intende sviluppare ulteriormente gli strumenti operativi 
fin’ora sviluppati mediante implementazione delle infrastrutture di ricerca (strumentazione 
scientifica) e la realizzazione di un sistema di previsione della sicurezza della balneazione, da 
sviluppare in ambito regionale. 
L’innovazione consiste nell’integrare l’approccio precedente con l’analisi di mappe sinottiche da 
satellite ad alta risoluzione per lo studio delle caratteristiche morfodinamiche dei litorali e , in 
particolare, l’individuazione delle aree a rip-current particolarmente e a rischio per la sicurezza. 
Tale strumento verrebbe fornito agli enti deputati alla sorveglianza dei litorali.  
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Competenze Specifiche in Ambito Aerospaziale 

L’IAMC-CNR UOS di Oristano effettua ricerche sulla morfodinamica e la sedimentologia di ambienti 
lagunari, litorali e di piattaforma in relazione alla pressione antropica e ai cambiamenti climatici in 
atto, a scala temporale breve (variazioni interannuali) e nel passato recente (ricostruzioni paleo-
ambientali nell’olocene). Tali attività sono finanziate su progetti nazionali e internazionali (progetti 
RIAS e BEACH – L7 ricerca Regione Sardegna; progetto RESMAR – PO Marittimo Italia Francia; 
progetto MAGIC – Dipartimento della Protezione Civile; progetto RITMARE – progetto Bandiera 
MIUR). 
Per lo studio innovativo sarebbero necessarie competenze nel campo del telerilevamento. L’IAMC-
CNR UOS di Oristano si avvarrebbe di competenze esistenti all’interno del CNR in tale campo. 
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Piano Economico 
 

Uscite 

 
Descrizione I Anno  

(Euro) 
II Anno  
(Euro) 

III Anno 
(Euro) 

COSTI FISSI    
Spese di costituzione 2000   
Spese di consulenza 

contabile 
4000 4000 4000 

Camera Commercio, 
Diritti annuali, 

Deposito Bilancio, 
Gestione conto 

corrente bancario 

1000 1000 1000 

Rimborsi spese 
componenti CdA 

2000 2000 2000 

Compensi componenti 
collegio sindacale 

2000 2000 2000 

TOTALE COSTI 
FISSI 

11000 11000 11000 

COSTI VARIABILI    
Costi per la 

predisposizione di 
progetti di ricerca in 

risposta a bandi 
regionali, nazionali e 

internazionali 

9000 27000 50000 

Commesse ai soci per 
progetti regionali 

- 90000 180000 

Commesse ai soci per 
progetti nazionali 

- 90000 180000 

Commesse ai soci per 
progetti internazionali 

- 90000 180000 

TOTALE USCITE 20000 308000 601000 
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Entrate 

 
Descrizione I Anno  

(Euro) 
II Anno  
(Euro) 

III Anno 
(Euro) 

Capitale sociale 50000   
Finanziamenti per 
progetti regionali 

- 100000 200000 

Finanziamenti per 
progetti nazionali 

- 100000 200000 

Finanziamenti per 
progetti internazionali 

- 100000 200000 

Consulenze e  
servizi resi 

- 20000 30000 

TOTALE ENTRATE 50000 320000 630000 
 

 
 

Conto economico previsionale 

 
Descrizione I Anno  

(Euro) 
II Anno  
(Euro) 

III Anno 
(Euro) 

Totale costi 20000 308000 601000 
Totale entrate presunte 50000 320000 630000 
Utile da reinvestire 

nelle attività del 
Distretto 

- 12000 per la 
ricostituzione del 
capitale sociale 

29000 di cui 8000 per 
la ricostituzione del 

capitale sociale 
 

 
 

 


